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DUE VISITE REALI IN- UNGHERIA 
— 18605 — 


9 dl ago Abbiamo con qualche diffusione rac- 
I contato la visita di Maria Teresa perchè 
- è appunto uno dei punti più drammatici 
2g della storia austriaca; ma quantunque la 
hc nostra guida inquesto studio sia uno scrit- 
tore che evidentemente parteggia per l’Au- 
JPa ferro stria, non potè esso medesimo nascondere 
LE il fatto che tanto quella visita, quanto quella 
4 dell'imperatore Francesco Giuseppe, di cui 
diremo in adesso, non sono che episodii di 
È. | ‘uno stesso dramma. Dal momento che l'Un- 
lisegni «’—gheria chiamò sul trono degli Arpadi la 
Casa d’Absburgo, prescrivendole i confini 
di Inven. < dell’autorità a lei conferita; i sovrani hanno 
re sempre procurato di allargarli, il paese af- 
egli interes. | faticò sempre. per mantenerli intatti. 
TTI di questa una. condizione. di cose che 
| spiega benissimo i frequenti litigi. Ma sa- 
BIANCHI in rebbe logico il voler dedurre come inevi- 
; “tabile ugualmente la necessità delle. pacifi- 
ZIONI ‘cazioni? 5 ì 
le delto, ‘Se non che ora importa di narrare: ai 
“nrévise, 30 | ragionamenti non mancherà..il. tempo. 


| —’a situazione del sommo imperante a 
sr | fronte dell'Ungheria si può dire uguale 
nel 1741 e nel 1865? 

La congiura di Racokezi si può mettere 
a paragone colla sollevazione del 1848- 
1849, e le impiccazioni di Arad pos- 


supplizi che tennero dietro alla insurre- 
zione del 1689, se non prendiamo errore 
nelle date. Soltanto l’attuale: sovrano au- 
striaco è quello che ordinò i supplizi di 
«_—’Battiany, Kiss, Wetter, ecc., mentre Maria 
“Teresa non era che l’erede di quello per 
i) cui ordine tante vite erano state spente 
in Ungheria. 

Il signor Blaze de Bury sorpassa a‘que- 
| «sta non indifferente circostanza e pfende ad 
esaminare la questione con questa  di- 
manda : Li re 
Perchè l'imperatore andò a Pesth? 

‘La risposta è più semplice che non si 
reda. i 

. Francesco Giuseppe andò a Pesth per la 
Î stessa ragione probabilmente che cento venti 


Je ‘nni prima menava Matia Teresa a Presburgo. 
evo tl i | Perchè era tempo. 
Ra 


- A ciò si collega la principale quistione fra 
utte: quella che è ad un tempo la più de- 
| licata e la più inevitabile: Perchè adesso e 
‘ Cnon prime? — <— i 

«Per non complicare la nostra risposta non 
rimontiamo più innanzi del 1860 ‘e. ripren- 
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partenza 


Giulio si appressò incontanente a Sofia, e 
nelafferrò ‘con trasporto la destra , ‘ch'ella 
rò debolmente di ritirare, volgendo il 
‘dalla opposta parte 


V. num. 193, 194, 196, 861, 
WEI CNF) © SIENA 


4 PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Semestre Trimestre 
L 6 50 
» 48 
» 60 
» 68°» 35 
» 82 


» 
» 
» 17 » 
» 
» 


13-22 


cominciano col 1° d'ogni mese. 


Martedì, 8 Agosto 1865. 


i N. 246. 


L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

m age all’ Mi del siprnale: sip Ghibellina, n, {40, piano o) 
in Torino. icio succursale dei giornali, via D'. ‘ennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Uffici SUA Ù ns 4 È 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. JI. Rousseau, n, 3; a Londra, da 
Delis; Pavies et C., Finck-Lane, Cormbill” * ‘* " x 

Le lettere el i reclami devono essere inviati, franchi, alla Dire- 
zione del Giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 


i Non si djcorso a'richiami se non è unita la fascia sotto cui si spedisce il foglie. 
54 : cent. I fuori di Firenas "o" 


diamo la quistione ungherese al diploma di 
ottobre. 

Il risultato delle. deliberazioni dell’assem- 
blea chiamata Verstarkte Reischrath fa la pre- 
ponderanza del partito ungherese e ‘la pro- 
mulgazione spontanea del contratto 0 carta 
conosciuta sotto il nome october diplom. Nello 
spazio dit empo compreso:fra 11 mese d'ottobre 
1860 ed il febbraio 1861 questo diploma ebbe 
a subire una specie di giudizio preliminare 
.per parte delle popolazioni della monarchia. 
Cosa singolare! Esso incontrò meno opposi- 
zionenelle razze tedesche e slave che negli un- 
gheresi: Questi l’accolsero coi segni della più 
violenta, della più disprezzante ostilità. Il con- 
traccolpo si fece sentire a Vienna. La rispo- 
sta al rifiuto dell’october  diplom per. parte 
degli ungheresi, fu la Costituzione del. feb- 
braio 4861 per parte degli austriaci. 

Forse l’Austria si affrettò un po’ tropposa 
decretare nel. 1861. quello che per gli un- 
gheresi era ineseguibile. ò 

In ogni modo l’ostilità dei. magiari contro’ 
il diploma di ottobre fu punita colla promul- 
gazione d'una legge organica la quale ordinò 
loro di farsi rappresentare da 8î deputati 
in un Parlamento comune a Vienna. 


sedette, prolungò le sue discussioni e fù chiusa 
per ordinanza reale; ma alla vigilia di que- 
«sta chiusura, quattro anni sono, fu pronun- 
ciato un discorso il quale dà la traccia di tutto 
quello :che si è fatto da poi. 

Giorgio Mailath, uno di quegli uomini che 
Îl paese intero ascolta e rispetta, in allora 
tavernicus (ministro dell’interno) si levò e nel 
momento in cui la nazione stava per essere 
condannata nuovamente al silenzio, rammentò 
a’suoi compatrioti che, per quanto fosse inam- 
missibile la costituzione di febbraio, se l’ave- 
vano procurata coloro che avevano disde- 
gnato il diploma d’ottebre obbligando così i 


“sono stare a fronte degli eccidii e ‘dei |. 


ministri tedeschi di S. M. a difendersi. 


Queste parole non. piacquero a nessuno, 
pure non furono dimenticate, perchè nessuno 
spirito di parte, nessuna violenza d’ opinioni 
sarebbe bastata a rendere sospetto l’uomo che 
le aveva pronunciate. « Voi vi siete attirato 
« addosso la costituzione di febbraio, perchè 
« avete così male ricercato i vantaggi effet- 
« tivi che vi erano offerli in ottobre. » 

Ora quali ragioni dava la maggioranza po- 
litica degli ungheresi per accogliere così male 
il diploma d’ottobre? Si diceva che esso era 
l’opera di persone che il paese non cono- 
sceva più; ch’esso sorgeva da fonte disseccata, 
che rispondeva soltanto a'bisogni antiquati che 
il paese era troppo avanzato per accettare le 
teorie retrograde d’ un gruppo di conserva- 
tori, i quali erano più viennesi che unghe- 
| resi e non erano per di più liberali a nes- 
sun grado. Ed oltre di ciò la quistione di 
persona sopratutto; si voleva questa o non 
quella, in ogni modo si voleva Deak ch'era 
l'idolo del momento, il padre dell'ora, come 
dicono gli arabi. 

A Vienna poi si rifiutava di comprendere 
quello che passavasi in Ungheria. E una par- 
ticolarità del Governo di Vienna di voler 
sottrarsi alle. conseguenze dei proprii er- 
rori. Dopo le repressioni del 1819, dopo 


rrr——mPPmòrt tg 


La Dieta ungherese fu convocata a Pesth, ' 


Giornale quotidiano 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. @ la linea. 


Un fogtia arrotrate cen?. 10, 


dieci anni di. una compressione più stupida 
che violenta era natubale che il primo. uso 
della libertà per gli ungheresi * sarebbe 
Stato quello di vendicarsi. Il barone di Buch 
dice, a mezzo dalla sua carriera. ministeriale: 
« Colla presente generazione io non posso 
« far nulla ma sì farà tutto con quella che 
« succederà. » 

Ecco dunque quello che consigliava di at- 
tendere per lasciar passare un’effervescenza 
così bene provocata. 

Chiusa. la Dieta del 1861 non sì discusse 
più. L’uno negava l’altro e ciascuno dictiia- 
rava di poter ‘far senza del vicino. Ogni 
specie di terreno. mancava per un riavvici- 
namento e sembrava quasi che non lo si de- 
siderasse. Ma il tempo reca miglior consi- 
glio. Dopo due anni molte cose sì erano mo- 
dificate e si può essere certi che al-princi- 
pio del 1865 Ie relazioni fra Pesth:e:Vienna 
erano ben diverse che nel 1862. Tanto è ciò 
vero che il signor Deak, autore del famoso 
rapporto che tanto era spiaciuto.a Vienna, 
scrisse nel giorno di Pasqua di quest’anno 
al Pesti Naplo un manifesto di conciliazione 
nel quale era scritto che tulto doveasi at- 
tendere dalla Corona. 


Fu in queste circostanze che, secondo 
l’autore, fu determinato il viaggio dell’im- 
peratore Francesco Giuseppe a Pesth. Vi 
andò senza accompagnamento di ministri, 


vi stette senza ostentaziope=di autorità e | 


cercò di frammischiarsi a tutte le. classi 
della popolazione per interrogare, per 
conoscerle. Parlò con magnati e con gior- 
nalisti e, secondo quello che ne dice .il 
signor Blaze-Bury, il quale pare. sia 
stato. testimonio oculare di quegli avve- 
nimenti, ebbe in ricambio dalla popolazione 
dell'Ungheria un accoglimento cordiale che 
qualche volta giunse sino all’ entusiasmo. 

I piccoli artificii non mancarono. La 
musica d’ un reggimento austriaco intonò 
l'inno di Racokzi che suona tanto accetto 
ad ogni ungherese: una musica improv- 
visata, dal popolo vi corrispose colla. fa- 
mosa melodia di Haydn che è l’inno au- 
striaco, 

La riconciliazione, secondo il nostro au- 
tore, fu franca e completa. Ha essa fatto 
disparire le difficoltà della situazione? 

Questo non lo dice, ed anzi insiste a so- 
stenere che questo passo non è altro che 
un terreno guadagnato su cui si potrà 
discutere e deliberare. 

E ridotta in questi limiti la cosa, si può 
facilmente convenire coll’autore. Siamo al 
punto in cui Maria Teresa va in Unghe- 
ria per farsi incoronare; ma non siamo 
ancora a quell’altro quando coll’inspira- 
zione di sposa, di madre e di regina, colla 
seduzione. della. bellezza, della gioventù e 
della sventura ha guadagnato di un colpo 


il cuore d’un popolo energico ma un po 
primitivo 
Bisognerà vederli alla questione princi- 


pale dell'integrità della corona di Santo | 


Stefano, per conseguenza all'unione della 
Croazia e della Transilvania. sotto la co- 
rona stessa! È lì il punto principale della 
quistione ungherese sul quale non sappiamo 
se la corona 6 se le provincie stesse in- 
teressate vorranno cedere! 

Ma supposto anche un accomodamento 
da questo lato, rimane pur sempre l’altro 
opposto, quello cioè di. vedere come le al- 
tre schiatte soggette alla monarchia degli 
Absburgo si contenteranno' delle  conces- 
sioni fatte agli ungheresi. 

Il signor Blaze-Bury disse che, al di- 
ploma di ottobre, Vienna non fece forse 
tutta l'opposizione fattavi. da Pesth.;Qre- 
diamo di ricordarci del contrario; ma am- 
mettiamolo pure. Crede poi.il signor Blaze- 
Bury che sarà tanto facile persuadere i 
centralisti austriaci, dopo che per quattro 
anni usarono «dello stafuto del febbraio, a 
farne abbandono, per ritornare a quello 
d'ottobre? Crede che potranno-essere così 
accondiscendenti adesso come allora? 

Nell'ottobre 4860 gli austriaci non ave- 
vano costituzione di sorta e potevano ac- 
comodarsi anche col primo statuto cue 
loro era dato: nel-1865 sono in possesso 
giù da quattro anni di una costituzione 
di loro gusto; come si farà a toglierla loro? 

Qui è il nodo della questione, perchè se 
la composizione del litigio ungherese. si 
presenta già abbastanza irto di difficoltà 
considerato per sè solo, nei rapporti cioè 


dell'Ungheria col suo re, queste difficoltà | 


si accrescono a mille doppi, quando lo si 
consideri in relazione «alle altre nazionalità 
soggette all'Austria ed all’obbligo che ha 
l’imperatore di non offenderle nel loro le- 
gittimo orgoglio. 

Certamente un passo si è fatto col 
viaggio dell’imperatore, come se ne fecero 
molti fra l’Austria e la. Prussia per iscio- 
gliere la questione dello Slesvig-Holstein.; 
ma la meta resta pur sempre tanto lon- 
tana che quasi non si vede. - 


dI 


UNA VISITA AD ANCONA 


Le notizie del. morbo asiatico in Ancona 
facendosi ogni giorno più-gravi e potendo 
in tanta sventura occorrere urgenti provve- 
dimenti, il ministro‘ delle finanze, commen- 
datore Sella, ed il ministro della pubblica i- 
struzione, barone Natoli, vi si recarono per 
visitare la città ed infondere, col loro esem- 
pio, coraggio a coloro che ne difettassero. 
Essì partirono la. sera di venerdì scorso; ac- 


compagnati dal deputato Bellino Briganti- 
Bellini e dal cav. Gaspare. Finali, ispettore 


sell. mattino del sabato alle ore:7 eglino ar- 
rivavano in Ancona; le vicinanze della. città 
erano. popolate. di gente discretamente; carri 
pieni di derrate vedevansi. entrare in città. 
qua e là gruppi di laveranti. 

Da quell’ aspetto esteriore non si sarebbe 
sospettata la presenza del fatal. morbo. Mala 
città aveva nell’interno aspetto. ben diverso, 
sebbene vi fosse. frequenza di minuto popolo 
e di contadini. Miserando spettacolo! chiuso 
un terzo delle botteghe, e de’negozi più im- 
portanti chiusi 80 su cento. 

Le notizie telegrafiche di, Alessandria d'E- 
gitto avevano per modo alterati gli spiriti, 
che al primo avverarsi di qualche caso in 
Ancona fu un’invasione di spavento. Dei qua- 
rantamila abitanti della città ne sono fuggiti 
oltre 8 mila e tutti appartengono alla classe 
dei benestanti. L'emigrazione è assai più con- 
siderevole che nel 1855 e si spiega facil- 
mente, chè dieci anni addietro non vi erano 
le strade ferrate e vi erano i passaporti per 
cui non si poteva partire .quando si voleva. 

Però non viene meno l’opera. della carità 
cittadina e del Governo. Il conte Torre pre- 
fetto, ha adottate provvide disposizioni e ne 
promuove con mirabile zelo l'esecuzione, 6 


non meno di lui si mostra operoso e solerte, - 


il sindaco conte Fazioli. 


La società Vittorio Emanuele, istituita da 


parecchi anni in Ancona nell'intento di edu- 
care e moralizzare il popolo, adempie il ge- 
neroso ufficio di visitare gl’infermi, assisterli, 
provvedere le medicine e somministrare con- 
forti ed aiuti. Emula ad essa nel santo scopo 
è una società, che si è formata nelle presenti 
luttuose circostanze e di cui fanno parte cit- 
tadini d’ogni classe, ed impiegati pubblici e 
privati. La divisione dei partiti politici spa- 
risce nell’opera comune della» carità. 

1 Ministri, coi due loro compagni, visitarono 
l’ospedale militare, i due ospedali civili , 
l'ospedale della marina; gl’infermi sono te- 
uuti con molta cura, molto assistiti; i locali 
sono bene arieggiati. Visitarono anche le 
carceri e gli ospedali destinati a quegli in- 
fermi; le località lasciano molto a desiderare, 
8 i Ministri proposero provvedimenti per di- 
radare quegli agglomeramenti, che potreb- 
bero essere funesti, ancorchè il cholera non 
esistesse. |, » 

Un gionale ha parlato di sospensione de- 
gli effetti commerciali; questo provvedimento 
era da taluno reclamato; ma quegli stessi 
che lo reclamavano non ne ravvisano per 
ora la necessità. Aggravandosi la condizione 
del male, quello sarà un provvedimento che 
il Governo, crediamo, adotterà. 

Il generale Chiabrera, comandante la di- 
visione, è pieno di cure pe’ suoi soldati; egli 
accompagnò i Ministri alle visite negli ospe- 
dali militari. Vi ‘ha molto materiale  d’arti- 
glieria è carriaggi al sole; egli ha posto a 
riparo nei locali i soldati, diradando l’agglo- 
merazione dei quartieri. 

I Ministri hanno posto a disposizione del 
prefetto L. 45,000; inoltre hanno concorso 
personalmente nella sottoscrizione aperta dalle 
due società predette. 


ue sc leisiss css 


vile!... Oh! assicurati... ti hanno ingannata. 
Il conte Prutski nel trasporto della gratitu- 
dine, per averlo io ieri campato da morte, 
m'offerse, è vero, la mano della sua figliuola, 
ma io non l'ho accetlata, anzi la rifiuterò, e 
giù lo avrei fatto, se un sentimento di rico» 
noscenza, un civile riguardo non mi avesse 
mostrato l’indecenza di rifiutare un benefizio 
siffatto nel punto. istesso, in cui mi era tanto 
generosamente proferto. — È 

Sofia, che aveva prestato orecchio al suo 
amante con assai forte commozione, non 
udì appena le sue ultime parole, che pentita 
de’ suoi sospetti, dispiacente dei fatli rim- 
proveri, trauquilla già, quanto un momento 
prima sdegnata, gli si lanciò fra le braccia: 

#2 (0 Giulio, sì, voglio crederli... — ella 
disse’ con'patetico accento — m'è d’ uopo 
‘tredertt, per non divenire la più misera 
donna di questo mondo. Tu vedi a quale 
Stato m'ha ridotta il solo timore di vedermi 
da 16 abbandonata! 


— Mia Sofia, conosco pur troppo gli ef-- 


forti funesti della maldicenza, e della calun- 
nia, a cui tu prestavi fedo... Tu sei pallida, 
sfinita , la tua' fronte pare di fuoco... Ah! it 
calma... Ti ripeto solennemente, che io non 
Nio mai' cessato di amare le sola con tutte 
le forze dell'anima mia. — 

Giulio prese a narrare a Sofia colla mag- 


| giore brevità possibile la sua relazione col 


conte Prutski, e colla figliuola di Iui, la di- 
‘mestichezza derivatane, la cagione sempli- 


cissima, che lo aveva condotto con essi alla | 


festa di ballo, l’incontro terribile avuto in 
|’Trastevere. Ma Sofia nol fè terminare, chè 
“mestissima in viso, colle lagrime agli occhi, 
così gli disse: : 5 _ 

— Quanto siamo infellei! quanto persegui- 


tati dal destino! Ora sappi, o Giulio , che 
noi saremo, costretti a separarci di nuovo. 
— E perchè mai! 
— Piango nel dirlo... e ti giuro, che que- 
sto è.il maggior dispiacere, che intravenire 


‘mi possa in tulto il tempo della mia vita... 


Ma è d’uopo, che tu, sola mia speranza, parta 
sul momento da Roma. 

— Clio parta!... E per qual ragione? 

— Fu ordita contro di te una orribile 
trama... È appena un'ora, che svelai di sop- 
piatto questo segreto diabolico... Don Giu- 
gurta, che sempre vede in te l'ostacolo dei 
suoi disegni, con iniqua-menzognafarà cre- 
dere ai ministri del governo, che tu nel de- 
corso giorno impugnasti le armi contro i 
fautori del trono, e versasti in: Trastevere il 
sangue loro, perchè sei difensore e parti- 
giano di repubblica; L'impostura-è benissimo 
colorita dalle. circostanze, ed egli tiene per 
certo che tu sarai incarcerato... ma più oltre 


(giungono le mire e le speranze di questo 


scellerato delatore. 

— Quale infamia! 

— 0 mio diletto Giulio, se tu. mi ami, se 
non vuoi opprimermi di affanni, se non vuoi 
vedermi morire, promettimi di secondare 
senza esitazione il. mio desiderio. 

— E quale? Parla. 

— In questa notte medesima tu dei par- 
tire, allontanarti da. Roma, recarti fin dove 
non giungono gli artigli dei perfidi e dei 
calunniatori. Tu andrai lungi, non ti vedrò 
più, ma avrò almeno la certezza di sapèrti 
in sicuro, nè dovrò gemere in udirti vit- 
tima degli scellerati, rinchiuso in fondo di 
un carcere. 

— Che dici! Io partire... jofuggire!.... è 
così déestar sospetti, dar prove di alcuna 


colpa? 

— La onestà di tua condotta, e la fede 
del conte, Prutski. ismentiranno sempre e 
dovunque le false. imputazioni de’ tuoi ne- 
mici... Ma tu sai meglio di me, che la ca- 
lunnia, perchè più sfrontata, dall’agguato, ove 
si cela, previene sovente ed opprime la in- 


nocenza; la quale, più modesta, non mira che - 


a difendersi. Fuggi dunque, sin che il puoi, 
dagl’ impreveduti assalti di questo esecrabile 
mostro. 

— No, perdona... «io , di mulla reo, non 
fuggirò giammai... nè cederò sì vilmente il 
campo a’ miei. spregievoli persecutori... Per- 
dona, io non deggio, e-non posso obbe- 
dirti. 

Sofia Ammutoli ,; guatò. fisa il suo amante, 
indi soggiunse: — Adunque-ti‘duole cotanto 
il partire? La tua resistenza non può na- 
scero dalla tema di ‘cagionare ‘a me sover- 
chio. affanno, perchè sono io medesima, che 
vi ti eccito, che te ne prego.... Su via... pa- 
lesa.una volta i segreti tuoi pensieri... 

— Quale sospetto! — Giulio interruppe — 


asta... non. punirmi a torto con si- 
mili ‘oltraggi. i 
— Al! sono pur misera! — disse Sofia, 
prorompendo.in pianto —.se il destino mi 
costringe a diffidare della persona cheamo! 
— Cessa per pietà, Sofia.... Ho deciso... 
ti obbedirò.... dimani io sarò lungi da Roma. 
— 0 mio adorato:Giulio, ora ti. riconosco... 
A qual trista sorte sono io ridotta!... Debbo 
gioire di vederti allontanare da me! 
— Si. partirò, perchè tu.il vuoi, ed anzi 


ora lo bramo.... Non solo colla mia partenza 
isfuggirò alle trame degl’ iniqui, e dissiperò 
gl’'ingiusti tuoi sospetti, ma eviterò. puranco 
la presenza del conte Prutski, che mi sa- 
rebbe penosa, dopo la rinunzia formale cl 10 
sono per dargli ‘della mano di sua figlia. 

— Tu vuoi rinunziare «al possesso di sì 
vaga sposa, di cotanta: fortuna? 

— Dimapi.... in iscritto. 

— In iscritto!.... Tu non rivedrai la con- 
tessa Prutski! 

— No, te lo giuro. 

Sofia infiammata di gratitudine e di amore 
si strinse al collo del suo diletto, e colle più 
tenere.e commoventi parole lo supplicò di 
perdonarle ogni sospetto, ogni rimprovero. 
Giulio rispose abbracciandola con impetosFe- 
lici in quell’istate dimenticarono gli affanni 
tollerati. e le anime-loro gustarono una. stilla 
di quella tenera beatitudine, che soltar:to è con- 
cessa ‘agli-spiriti eletti e virtuosi, Ma quel con- 
tento fu breve. Elvira sopravenendo.fece'inten- 
dere ai due andanti essere ormai tempo di sepa- 
rarsi per non‘inecatrare alcun disgusto. So- 
fia disse a Giulio con emozione: 

— Ecco l'istante terribile... conviene divi- 
derci... Ah! dove, mio povero .Giulio, dove 
pensi rivolgere i tuoi passi? x 

— In un angolo della terra ehe accolga 
gli sventurati...tPer ‘ora. andrà a>Firenze..... 
Evvi colà un. mio. amicissimo, e già com- 
pagno di studio nell'arte mia, Luciano Raggi, 
il quale più e più: volte mWinvitò di andare a 
ritrovarlo. è 

— ARI dove, e quando fi rivedrò:?,...Che 
io m’abbia almeno le tue lettere....Potraî «di- 
rigerle alla buona Elvira Fasadilla. 1 

— Sì, non appena giunto io appagherò il 
tuo e mio desiderio. 


— grave” mo 
| Duova. 


Commissione di andare a Firenze a soste- 
nerne le proposte fatte nell'interesse del 
Banco. Il decreto organico limita le opera- 
zioni di questo stabilimento ad un dato mu- 
mero di province, escludendo fra le altre 
dal beneficio del credito fondiario gli Abruzzi. 
Îl Banco avrebbe voluto che anche quelle 
provincie fossero state compreso nel decreto, 
tanto più che una sua succursale deve fra 
fra poco stabilirsi a Chieti, Su tale argomento 
il commendatore Colonna , direttore, come 
sapete, del Banco, mosse speciale interpel- 
lanza ‘al ministro Torelli, il quale assicurò 
che negli Abruzzi il credito fondiario sarebbe.» 
stato esercitato dall'Istituto che ne assume 
l'ufficio per l’Italia centrale. Tale risposta, 
connettendosi ‘strettamente’ ad un concetto 
politico diretto a consolidare l’opera dell’u- 
nità nazionale, acquetava tosto il Banco, fa- 
cendo anche plaùso al p_nsiero del ministro. 

La relazione del Nisco, come già ebbi oc- 
casione di notarlo, è molto ben fatta, talchè 
anche a Palermo fu presa dalla Commissione 
di quel Banco a modello; e tanto le osserva- 


I giornali di Vienna ci recano un discorso. 
pronunciato dal sig. di Schmerling al ban- 
chetto, con cui venne chiusa la nen s800- j sia; 
lare= di quell’Università, © a cui assistevano , Ver ) 
2,000" criari. i | sizione rispetto 

Il signor di Schmerling, propinando colle 
Università tedesche; disse ai rappresentanti 
delle Università germaniche che sperava ri- 
vederli a Francoforie coi ) TE del è 
popolo tedesco, messisi ‘accordo coi prin- , 
cipi tedeschi. Ciò che nom era avvenuto | 
nel 1848 e 1863, l'unione germanica, dover 
avvenire la terza volta; @ per cio egli li in- 
citava ad operare in tal senso presso le Uni- 
versità germaniche. A_me, già ministro del- 
l'impero germanico, sia concesso, egli disse, 
il gridare: viva le Università tedesche ! 

Queste parole fu ono accolle da vivi ap-. 
plausi; l'inno La patria tedesca venne chiesto | 
tempéstosamente, ‘e avendo la banda del 
reggimento degli ussari il re di Prussia in- 
cominciato a suonare la marcia di. Rakoezy, 
la folla cantò Vinno nazionale germanico 
senza accompagnamento di musica. 


affermino colle inesauribili risorse della benef- 

ceriza la solidarietà ela fratellanza che lega il 

cittadino al cittadino. È 

La Commissione: Angelucci dott. Federico 
Benincasa marchese Cesare — Beretta ca- 
valiere Cesare — Castagnoli ing. Alessan- 
dro — Cavagna conte Giacinto — Ceva 
di Noceto commendatore Augusto.— Coen 
Cagli Giuseppe — Conrado cav. Federico 
Contessa cav. Francesco — Chiabrera com- 
mendatore Emanuele — Cresci conte Fer- 
dinando — Dtuetti cav. Federico — Elia 
cav. Augusto — Fabbri cav. Primo — 
Ferraris avv. Bernardo — Frisciotti dei 
Pellicani cav. Pietro — Formentini dottore 
Sisto — Giovanelli conte Luigi — Isnardi . 
cav. Lazzaro — Marinelli avv. Clemente 
— Mazzoleni avv. Angelo — Montemerli 
conte_Laranzo — Ninchi dottore Ginesio 
— Passerini Decio — Pergolesi ing. Cor- 
rado — Pichi conte Giorgio — Pinaroli 
ingegnere Luigi — Sturani conte Luigi 
— Torre conte comm. Carlo — Trompeo 
comm: Angusto — Tommasoni Domeuico 
— Viviani ing. Alessandro. 

Avvertenze. 


Parecchi medici sono andati in Ancona dal 
di fuori; il loro contegno è degnissimo di 
lode. Il dott. Vella di Torino; professore. a 
Modena, si distingue fra tutti. 

Credo che. î Ministri abbiano dato ordini 
perchè i lavori alle fortificazioni non man- 
chino: \ arenamento degli. affari pone la 
classe dei braccianti in cattive condizioni. 

Salibato a sera vi era musica militare @ 
molta gente del popolo in piazza del teatro. 
Il giorno innanzi vi era stato un principio 
di tumulto contro coloro che si allontanavano. 
Gl’impiegati, in generale, stettero fermi al 
posto; i Ministri prescrissero rigorosamente 

* che niuno manchi al suo dovere nelle pre- 
‘senti gravi circostanze. 

Fra gli ufficiali ed impiegati pubblici peri- 
rono due ulliciali superiori dell'esercito, il 
direttore della Sanità marittima, un consi 
gliere d’appello. 

L'aspetto degli ospedali non è desolante , 
come si potrebbe credere: in molti vi si 
vede la salute che rinasce. Contando ad 


tro la 


stro credito, questa posizione 
condannava all'impotenza ed. 
non si poteva più sostenere, @ 
ristabilirsi sulla base del 
lungando così nei Ducati un re 
sorio che potrebbe, in progresso 
diventare pericoloso. + GA 


NOTIZIE SANITARIE — 


un quinto dei ricoverati negli ospedali i 

morenti o morituri, non sì attenua la propor- La Commissione si dichiara in permanenza | zioni quanto le proposte ivi accennate e pa- A Roi pare che cotesto augurio del sig. Sch- ME 3 
zione. La proporzione dei morti alla somma | sino da sabbato 5 agosto nel locale del casino | trocinate, vennero accettate per la massima | merlîng nion sia molto lusinghiero all’unionee | | Leggiamo in data .del 6 nel. Ts 
dei casi è di un terzo circa; ma la imper- | Dorico, gentilmente conceduto dalla Direzione, | parte. Vorrei potervene. fare un esame ac- | tanto meno all'unità germanica, se si pensi | Bologna: “ss invite 
fetta cura prestata ‘nelle case private, la | accedendovi dalla via della Loggia, n° 69, se- | curato perché ne vale realmente la pena, |-appunto alla sua condotta nel periodo del 1848. i Il malato, che ieri accennammo das da 
ripugnanza all'accedere agli ospedali, fa sì cante Lari R RARO trovera Ro ma come fare nel breve spazio di una cor- |' Quarito al giubileo dell'Università di Vienna | osservazione al Lazzaretto della Ti Lun 
che la proporzione dei morti sui malati cu- A a RR i CRE na: cia “i rispondenza? Procurate di averla, leggetela |-è d’uopo riconoscere che questa non può a- | ramente stato preso dal mor fra i 
rati alla casa sia assai maggiore che non agli |), Commissione Sire Per | 6 son persuaso che mi darete ragione. Qui | spirare. all'onore ‘di stare accanto alle Uni- | mancava di vita nel pomeriggio. rebbe 
ospedali; i fanciulli poi e le donne sono | “Lo Jeitere, lo offerte di danaro o d'oggetti, | ha piaciuto moltissimo ed il giornale di Na- [versità della Germania non. austriaca. E il | È un certo Enrico, Vaccari , «impiog sto g 
quelli the più difficilmente superano” il | govranno essere inviati fino al detto locale | poli l'ha data. per. intiero in appendice ai | Wanderer "a ragione ricorda come cotesta | BE TA ore ne pico I * cerca 
male. ; franchi di porto e di posta diretti alla Commis- | suoi lettori prima ancora che uscisse alla | Università, istituto puramente cattolico, e che |; R ito ona pà o sui c di Pi 
Si assicura che il Ministero della guerra | sione. luce e venisse posta in vendita, locchè suc- |'non riconosce la facoltà teologica degli Evan- ; nec regolare disinfettamento nazio 
abbia graziato i renitenti, che formano ag- Non si riceveranno oggetti di qualunque ge- | cedelte per l’appunto ieri. gelici come sur sorella legittima, non appar- 13 ispeciale osservazione. a 35: IA nostri 
glomero nelle carceri; passeranno ai consi- | nere LAS o non sieno perfettamente | Lunedì l’Ufficio centrale delle sessioni e- | tiene nèallo spirito germanico, nè alla scienza | | Scrivevano da Ravenna il 4 alta PASAb la off 
gli di leva per essere. riconosciuti idonei Ei E Frarene i vati mica ise- | Jettorali terrà la prima sua seduta al palazzo | germanica, e rimane chiusa alla libera cor- | sanza del 7: ] te; ci Si 
s esercito, 0 rimandati alle case per ri- | x Jenzuoli, da mate i ez ont. flo di | 9: Giacomo, Ne avremo per circa un mese, | rente dell’entusiasmo nazionale. Lauria coli 1a Rave alii Pani 
ciba del bisi diva de tar) cotone, lana, refe da cucire; aghi; calze di filo, grad sà eiigrigi di vg 5 oa i tragica. Un certo Desideri, ravennate, ser e leo 
b lana ‘o cotone; tela, panno di cotone o di lana | l® interpellanze e le mozioni d'ordine. Leggiamo nella Nùova Stampa Libera: nel regio esercito, era di guarni n Ar Spe 


na, ed ottenne il permesso di ri 
ed'i parenti: portò seco, con è 
cuni effetti di vestiario, e andò ad 
famiglia, ch'è nella strada di 
giorni dal suo arrivo in Ra 
di lui fratello éd una sua sorella fui oll 
cati di repente dal morbo asiatico Piria, 
del 28 al 29 p. p.: il fratello, giovane robi OrOLA 
simo dell'età di 22 anni, e che avrehbe p d De 
servire di modello ad tm dipintore, morì Nor 


Figuratevi 45 persone che hanno legal- 
mente la facoltà di far discorsi, se è possi- 
bile di ottenere che vi rinunzino ! Sono di 
quelle fortune rare che non succedono che 
una. volta all'anno! — Nello scorso 64 le 
sedute di quell’Ufficio centrale durarono un 
mese e non si avevano, che 20 a 25 nomi 
da scrutinare. ‘In oggi che ne abbiamo 80 
sul tappeto, se la finiscono nello stesso spa- 


ceri, si trova in buone condizioni sanitarie 
* di locali; ma anche nelle carceri, sebbené 1 
locali siano pessimi, i malati e i morti per 
ventura non sono molti. 
La visita dei Ministri ha rialzato il morale 
della popolzione: sabbato si vedero non po- 
È chi assenti tornare in ciltà. Si attende pure 
Ja visita del comm. Lanza, ministro dell’ia- 
terno. 


per abiti ordinari da donna e da uomo; calza- 
ture da uomo, donna e bambini; flanelle; co- 
perte di lana e di cotone; riso, farina, grano, 
vino in bottiglie comune o scelto, olio in botti- 
glie o fiaschetti; spirito di vino, rhum, cognac, 
caffè, zuechero, sale, tabacco; sigari, ecc., come 
tutto quello che potesse, anco, vendendosi, uti- 
lizzarsi a profitto della miseria. 

Tutte quelle donne che volessero, pagate 0 
gratuitamente assumere il layoro di confezione 


« I mezzi, che a Vienna si credeva pos- 
sedere per porre in rotta il signor di Bis- 
mark al momento decisivo, sono state. espe- 
rimentati.troppo deboli; e la nostra politica, 
che sì riposava su questi mezzi, accordando 
tanti vantaggi al signor di Bismark, oggidì 
sì trova di fronte al seguente dilemma: 

«0 concedere alla Prussia le condizioni 
di febbraio che implicavano l'annessione dei 


spleni 
Fac 
colleg 


(Continua) 


è cat 


Tanta serenità di cielo e di mare e la | degli oggetti, sono Î i io di i à ; 
5 gge pregate di mandare il | zio di tempo, mi pare che si - 7 î 
_ dolce brezza che spita, fanno contrasto alla | nome alla segreteria idella Oommissione- © | nuto un Deo ta ox drei oHe- | Ducati, o prendere una forle posizione come | 6 0 di i e ce Tempo. Mori. " 
presenza del male ed allo squallore della | “Alla porta terrena vi sarà una casseita per | Volete Ja mia opinione sulle elezioni testè | 2Perto avversario delle esigenze prussiano , | fi: Thalaica: da UA ORO, ae DRY 
cità. Tacope oro tulte Rico Sonde che un certo | fatto? Malgrado le grida di trionfo degli uni tanto nella Dieta federale, che nei Ducati. Se sana gain pe; rieti E Lai 
‘eneri Vi PI MYA $ 4; i e ti d 3 taria, 1 
ee OR ner O sso sat e quasi quelle di disperazione di qualcuno, sd, DEGSIE fede a ciò, che traspira delle | era proceduta dal vero cholera asiatico. — 
La Commissione di pubblico soccorso pei | ed.il rispetto davanti all'infortunio.- io credo fermamente il nuovo Consiglio di | (inerte il nostra Eizoli alto luogo, al- |. Dapo questi due-casi che. allarmarono alta: 
danneggiati dal'cholèra ‘in Ancona ha pub: | Sarà reso di pubblica ragione il nome e le molto migliore del defunto e che To coso | ‘U*lmente il nostro gabinetto si deciderebbe | mente la città, nostra, nessun altro caso bri Di 
blicafo il seguente manifesto: offerte di qualunque oblatore. potranno camminare con mollo maggiore per quest’ ultima alternativa, per la rottura | prodotto, è giova sperare mon si riprodurrà, de i 
— Non è autorizzato chiechessia d'andare a col: | Speditezza e regolarità. La maggioranza nulla | 19° dell'alleanza colla Prussia, e per la tu- | La famiglia Desideri non appartiene poi, ‘éot È \ 
Concittadini! lettare o chiedere soccorso in nome della Com- | ha perduto in questa lotta. tela dei diritti dei Ducati 6 della Confede- si. è erroneamente detto .da qualche gio Jale 
lina grave sciagura pesa sulla nostra città. _ | Missione, che non sia un membro riconosciuto | Il partito dazione ha fatto prova di molta razione Germanica. Si ode affermare con alla elasso ultima del popolo. La: è una famigli LI 
il Manicipio, così bene rappresentato dal suo sio Mia = dietro Ja ricevuta del cassiere | disciplina, ma tutti coloro che diedero il voto qualche insistenza che il gabinetto imperiale | See e RE Mette 
deo, apo ap locali autorità governative prov: | ° rana b. n» aa stessa. | ad alcuno dei suoi candidati si-devono per- | 2UStriaco sta finalmente per sottrarre le sue E print qui. morì .il-padte stria 
e TE==AAATroKiWWerriaitt.ci 
aa , DUB Ica: Soddisfazione: votato per Nicotera, perciò mi si dovrà an- | PIUssiano e si propone di presentare, in | dal Governo la competente ‘pensione. 1 figli, i Iro.di 
Ma per stessa natura ioro provvedimenti non ù noverare tra i radicali? Non credo che a | 5020 alla Dieta Germanica, una dichiarazione | furono vari, naequero in Ravenna: uno di è comui 
possono risguardare che lo-stato igienico e sa- z nessuno potrà mai venire in mente un tale per la quale esso, trasferirebbe nella Confede- | morì combattendo in Sicilia nel 1860; un altro Let 
nitario: e-d'altronde lo-Méorse delle apere:pie è CORRISPONDENZA TFALIAST® | pensiero, e son certo che se questa osser- | l24/0n0 Germanica il compossesso inconte- | è sergente nel regio esercito, come abbiamo di abbia 
del comune, instituito ad ovviare ai casi ordi- PILAR vazione cadrà sotto gli occhi. degli onorevoli stato dell’ Austria con tutti i diritti che ne | SOPra accennato. Il morto era impiegato al rendi! 
nari, sono di per sè limitate. î Napoli, 6 agosto. — Oggi partiranno alla | direttori di Roma e del Popolo d’Italia li derivano. — ; Cassa nazionale; ed: un quarto, ammogliato è r'omar 
cafitaa beni ia fa) cn map fra noi | volta di cotesta vostra i signori Nisco, Cic- | farà forse sorridere perchè io abbia potuto |,‘ Il trasferimento del compossesso nella figlia del capitano di finanza Angelini, è: Ddr 
sti, i più tiiifono ARGO ala aa Porelira Colonna per paltocinare presso il | 50lamente per un momento sospettare il Confederazione germanica sarebbe un atto PE cea Fani Il g 
senza mezzi, senza risorse, incapaci od impo- Ministero d’agricoltura è commercio lo varie dari Nello" stesso modo molti altrî ce- che spargerebbe molta luce nella situazione | tico; e ta città na di sorta able ta Parigi 
coca È 
ci Ì, loro, se possibile, un ap- 20.-3k; d reto organico |; 14 sto 0 quel- hi O sione provocando un * trebbi 
oglionia LEE A ea cata | pel servizio di credito fondiario. Questo pro. l'altro dell'opposizione. In generale lo attuali conflitto gravissimo per le sue conseguenze, 0 | ; La stessa Perseveranza ha da Sal già al 
ste affanno che sonforta i più al pensiero delle | getto era stato inviato dal ministro Torelli a elezioni sono riuscite buone, ed il Consiglio | 4 ientrare nella cerchia d'una soluzione ger- a PAPI Sala Jo seguenti. node ag sappia 
" E era cho accompagnerebbero Ja | quel Consiglio d’amministrazione perchè dopo | h°1 sarà più così facile ad essere condotto | Manico-federale della questione dellu Slesvig- d Foà Profile: lioteì 
ide i sso Pier | neo sami 1 Soci: ce | atrio da ques da qui ito. | Vl Me n € do ar ci | il Qt al lla în 
Leona Li servazioni del Consiglio generale per le op- po deh Coe della maggioranza ora | licolij d'un atto di questa fatta che chiede dat medi e on pren la seil 
RO SA portune trattative ‘da intavol rsi su tal pro- si RI Ago I QUI colla convinzione | Maggior energia nella Confederazione di | febbre perniciosn cholerica tip erò Ho 
:Qhestocbmpito può dalla Commissione’ esser spesi Governo, ; Ioia dalla - obpo; a se DA d’uopo, una | quanto essa ne abbia mai spiegato da che | assalenido con-violonza robusti Bottai Nalle è 
messo in atto ad una sola condizione, che quelli tore deputato Nisco fece, a nome opinioni del ‘propri per far trionfare le | esiste. Non sarà facile alla Confederazione il | Poche ore sono trapassati hu fatto "citi i; l’effeu 
fra voi, vicini o lontani, che lo ‘possono, diano della Commissione, diverse osservazioni sullo | un liene ed i ita dfiesio è già riacquistare nello Slesvig-Holstein la posi- giudizio ne medici. primo cas pei la Pr 
al governo ai comuni, allo provincie, alle classi e. Quispiecalo, lè | gia farono: accolte | capisce: di'dovere alii Di È gr zione che le venne tolta e, cosa incompren- il 25 luglio, e da quel giorno al 31 abbia è nonf 
pic Pr ee ih ea ar parate pt che gi de paaio; nai anno che passa è un punto i tolta col consenso dell'Austria. — Qua | ist Ù po Dal 1° al 3agosto meri defi fidenz 
n i eyoli signori della | che si guadagna. unjue sia per essere la risoluzione lati di cholera sono stati 42, Il morbo at le 
[o@_ v—m_m—n_4àa0 __m_m___ta.m. ill —————mtt_@@’ cn verrà: presa. dal nostro gabinetto în dont pel numero, degli attaccati, © per violenza: wr 
— E partirai? i , _—_— =‘’——— era tadini sono attaccati în preferenza. si 
| partirai non ‘è tempo di fare l’allocco. — E che de- | cose... Bi [oc nn E Pn chten, 
doi Dini all'alba. siderate, sor. bargello! = gli ho detto io na gi sor bargello mio, e ari- SIR Rodio die 0 creme hi Zedlit 
— Affrettati per pietà a fuggire le insidie | con una vocetta delicata, che pà i otel — Io allora sono rientrato nell’o- A | che io mi gelli | cesco Arzilli, il ‘ a Tone | 
eni | dini ra proprio | steria, ma già il mio cervello era diventato nel fuoco, e mi ci getto, quanto è ; ero che | dimane. sti, il quale doveva ricap Rioni 
=E tu abbi cura della tua sanità, ed in | A tuo comodo — così egli ha po ni Nn o |! bargello — ho detto fra RR PERO: x ATA 0 voi, che agl’impulsi dell so sere ) 
questo in limo momento dammi novella cer- cer basso, basso — devo parlarti — | cercava seno anti che | miei debbo sid a ni Mr pt Sed lei 'caota preponeto il comodi Zedlit 
tezza che mi amerai... > uando..volete:. —. ho. ripreso: io 0 scultore francese. Y Iterbo. Ti prego a- | la v ina È I 
Lap . i — sono | Quest ‘© iranceso... | dunqui È 3 amagloria : voi ora vu 
es Lana enna Solta CoD podio anche adesso-— Ebbene, vieni Do = a letigiati a agli pane intanto Pivtto ‘e 4 Bici 31 Ri a di | lucro trascinate tiro fto, La (dei su 
forza. po; reiterati gli ‘osteria. — Andiamo + Siamo usciti; il | via Felice? che abitano in | ad esso, in mio n edire | ciulla, che i ! ; vie S00 8 
ces Spy, A È Retta ci e) é bal sso, în mi * S h non vi am; ‘posto 
bose di agi cura De in- Lagaoà: ta vero, mi faceva lich tach, | Albani cha DE nr dere nti EI quasto momento pata pa pa cn lipatica ed orgogliosa * poet, sp I arresti 
AURA 36 AGR 29012; Trenato con diavoli. mi zompavano per la testa, | qual :numero!.. Ni i Mia ed a | una mula da i ‘a sella, | tete amare, venite 5 I gi 
pena le lagrime dirotte e i singulti, rientrò | Il bargello si ferma; e incrocia 1 ni È -. Non vorrei — ho seguitat n. Trasporto, ed un garzone, per- è » venite ‘tutti o gi 
DI È ; È le braccia | a dire — non vorrei 0 | chè io possa vali i S7000, Per | sto virtuoso giovine, il l'one" 
con Elvira nell'appartamento dell’ambassia- | sul petto ; io tendo-l'orecchi i vorrei. bada, Frarivesco, qui cmene in tal viaggio. — i o, il quale, per 
Ti Ai È nas , 0 6 sto adascol- | sotto gati i i po: qui | Frances lo. — [fede giurata alla di La 
FANAL ine del Su din una Laardio, Dopo un momento di silenzio | mio, col hi gra ù po de, bargello | masto Rca Ria Pperagi ue Giulio, ri- | solo rinunzia Po dica n suo ci ici 
‘0 col cuore lacerato andini mi h: ì: i F a Pr: 2 ue idee, e vi issi possedimenti ° 
l'affanno. Fink. visto il dottore; apri..il por- | dovresti pra ne così: — Tu, Francesco, | il monco, senza ricordarvi del pivernii cesco | se per calmare Solìa e per i, a bellissima donzella di per sé offerentea Sola 
parsa Ì ; apri.ilo por ti conoscere gli scultori ed i pittori, | dice — guardati dai segnati? io che | dall’altrui perfidia gli era d' se stesso | e gli onori di sua casa ; di Blo 
solai ire pr ù purea ri- po sno in siae contorni — Oh! sicuro, | mi sono messo in spice s0r, Insomma | da Roma, ei doveva Fo È ge pria chezze, ma fàggò dalla po DES Missio 
hi T re che perla dimane conosco — Va bene; ora dimmi ‘un | fi Pel mio bene- | mostrarsi reva pure, avanti di partire, | comodi ; ns ii Il si 
attendarebbe la ricetta della bibita calmante. | po'.. verso la Trinità de Malig giù br cir Sera corso a casa... ho raccontato dt grato a chi gli aveva dato tanti at- | pin della vita, e si gitta sulla via di di si 
Giulio si Pecò.alla sua abitazione, ove, con | Via Felice ce n'è alcuno che t 3 a Margherita, ed essa in buon conto | zialissi 1 stima, di bontà e di affezione par Tio © pericoloso avvenire! È nte 
sorprasa, rinvesne Franceséo Argill, il monco | Sicuro, che ce:n'è diversi, Prin conosca? — | ha voluto, che senza perdita di tem zialissima. Scrisse adunque una ‘lunga Isuora | Gilio. scrisse dappoi un ) ad Il ci 
venditore. di: medaglie; il quale. attendevalo Sliver dna di tutti il | nissi ad avvertirvi di questo doghe "E al conte Prutski, dove, narrando pera Giuseppe Foresti, suo amico, p Bheria 
iù Come tu qui arquest'era ? — gli disse { il bargello. con ona n ì tu sa; paio vi possa servire di regola, ia i) amore i Sofia, mostrava l'impossibili È pitt della sua casa € del presta 
fulio. È tenuto, ed ha proseguito. poi si è trat- | Giulio aveva ascoltato il'monco cui.era, di accettare la gene “> {cai gl’inviava le chiavi. Egli sigil SE 
tiro: monta” Maaiaibo . io cs od si aio E ne È sosta sima attenzione, senza giammai i ded da lui fattagli; molte cose eri glietto, allorchè, it Généra 
voglio raccontarvi un certo afarucco di somma | Dum, 21 — ho -soggiuato io = “Va leto, | tomo egli deguaie are ento, di el buon DE 1a Sva ammirazione pe' rari pregi di cli du, ghe Pietro il velturale desta 
portanza, e vi riguarda assaissimo. num. 21,. — ha ripreso lui : se, che i timori di Sofî 3 esiderio vivissimo chiegli suoi ordini. Francesco, argo "90 
paria. i È “I preso lui — Ma non è | rano ben fondati, 6 che don Gi Olia e- | della futura felicità di lei H®Gli aveva | 1° emozione af - Che qu 
; È questo pittore che io ti voleva parl È iù DI on Giugurta aveva s" Ilei a lato di uno 4 che scorgeva sul _v 5 
.— Ecco il fatto. Verse l'’Ave Maria son res parlare... | senza fallo, già presentat | che fosse più de à Sposo | bani,. co 2ogve 
} 5 o | bensi di un certo scultore francese chi 9 al Governo la ca- i i gno. di possederla ; j » come la lontananza di ini mo ù 
«ito a bere una foglietta di vino nell’osteria | Monsiù Dorè 6 chiamato | luon'osa accusa, con cui \Orno la ca- | esprimeva i sentimenti sderla ; infine | essere si b " } Cancel] 
SARI rà — Uhm non ‘ho intes = di È Cui aveva in animo di pianta LI della più vi à reve, più non volle rà 
| del Corvo, ch’ è sulla piazza Barberini. Me o mai | perderlo. Non v'era più 1 1 tudine inverso di 1 iva grati: | è do pi pers Sarà n 
ES 5 questo cognome: — Un uomo alto, ‘ò Giuli Più luogo ad esitare. ul e. della sua quando più tardi fa costretto di i 
| ne stavo li barattando chiacchiere con certi | pallido... — U » secco, {però Giulio, ‘affeltando indi figg $ | duali conserverehbe figlinola, | un nuo i ra i, 
LI FAR ie ....— Uhm! non ho mai vedut F dui ifferenza, disse a | della sua vi sino agli. ultimi i vo pegno di beneficenza, gli 
antichi amiconi miei, Pippo il carrettiere, il | schelet È ‘0 questo | Francesco Argilli: — p O, ella sua vita; conci Tmi istanti | colle lagri i ci A 
dei ro — Con capelli rasi alla Db il b: —__ t0c0 o nulla mi cale A È Use esponendo i , le lagrime agli occhi la vi {A 
carbonaio Baldassarre, Pasquale pizzicagnolo, | certi 3 pelli rasi alla bruta, e { se il bargello Dandini n°: che correva nendo i pericoli | fgliuoli, il pi , per Thitat, 
4 iz , calzoni larghi... — Sor b im i gno ,0 Dandini chieda notizie dei pit- | iniqui ber le macchinazi } Igliuoli, il più alto t p: 
ad altri; allorché «una manossi è posata sulla ; ghi... — Sor bargello; vi giuro | tori, e di me in particolar i i pit- | iniqui persecutori azioni. de’ suoi , > segreto sulla sua Il 4 
n o per l’anima del mio bi î colare. Io mi vanto onest i ri, e la necessità in cui si ed un’eterna gralitudi ii ; 
mia spalla: Mi volgo ; esvedo-i indovinate | miramm: È isnonno, che io non | Uomo, ne temo dei birrisgoi pari "i ni sto | trovato di partir ssità in cui si era | ordi " itudine, Giulio fl Venne 
; È pros to di questa fi ica lt i i î stoi pari. Ti ringra- | medesi © da Roma in que inato. il bagaglio delle sue'ri 
mo ? Niente meno che «era il‘bargello-Dan- | bene, ti ento di questa figura gotica’ — Va | zio nulladimeno del corti £ gra- | medesima: solo in quella notte | cessari sue: rob del M 
hO: ù cera | - i ringrazio; va Db i i el cortese avviso che ti sei 3 Taccomandava di ssarie, @ preso seco “aveva 3 
dini!... Mi sono alzato a dirittura: id dica , va bene così, torna pure | affrettato di darmi. Ora mi Scere al Go va di far cono- 7 4 lazio, 
i : quando si |ai fatti tuoi, e bu i i È li. Ofa mi ascolta, o Fran- verno, ch'egli E naro ed in oggetti di l'al A 
ricevono certe smorfie da certi galantuomini, | si. secchi Ja lingua. solo S,0ltio!.. mi | cesco: mollo a proposito io ti ri rane | alcuno in quel tafferagi el ATera assalito | del 29 di diccmbea di valore, sulFati diltagir 
la lingua ti ritrovo 3 uglio, dica n 
E gua, se io parlo di queste | Posso io fidare sul tuo zelo 6 segr Qui. | poichè dî là movev, 610, ma difeso se stesso, | lara, com fi mbre 1797, per la 4ll’unii 
i segretezza? - | gure. Questa lettera. fa so oy Pesenti scia» | © fu delto, uscì di Roma. Mata 
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MUNICIPIO DELLA CITTÀ D'ANNEOY 
(Alta Savoia) 


Mi: + UV TNA FICTOLA 


della 


contro gl’ incendi 
e centro lo scoppio del gaz 
stabilita in Torino. 


CAFFÈ DEL TEATRO 


GODIMENTO IMMEDIATO 


Rappresentanza in Firenze, Piazza 
della Signoria, n. 3, piano 2°. 


ISTITUTO-CONVITTO. MBIL 


Firenze, via ,S. Egidio, n. 12. 


° ù AVVISO D'ASTA, 

Il Sindaco della città di Annecy avvisa che mercoledì, sedici agosto cor- 
rente, si procederà nella sala consolare del palazzo municipale di Annecy, 
da lui direttamente o da un suo delegato, coll’assistenza di due membri 
del Consiglio comunale ed in presenza del Ricevitore municipale, all’ag- 
giudicazione mediante asta pubblica, per offerta sigillata, dell’affittanza per 
dodici anni, senza disdetta, a principiare subito dopo l'aggiudicazione, 
d’un locale costituente la parte anteriore del Teatro, destinato allo stabili- 
mento di un Caffè, spin di tre locali al piano terreno, due cantine 
sotterraneo, due locali al primo piano e due altri al secondo, più due ga- 
binetti ed un recesso nelle soffitte, x 


Sul prezzo stabilito di 1500 franchi annui. Presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
Il capitolato degli oneri contenente le clausole e le condizioni dell’affitto 204 sido 
è depositato alla Segreteria municipale dove ciascuno potrà prenderne no- Via Ghibellina, n. 110 
tizia, senza però levarnelo, ogni giorno non feriato dalle ore otto del mat- x E Ri È È " . 
si trovano giornali francesi ed inglesi che sì cedono 


fino alle sei della sera. 
Fatto al Municipio di Annecy il 2 agosto 1863. il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 
fi Per il Sindaco di Annecy dimissionario dell'abbonamento 


l’Aggiunto GERMAIN. 


Questa macchina che si 
pietra, ha il vantaggio di 
che pochissimo calore. 


Firenze” 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone, 
via Ghibellina, n. 440. 


forza di oltre due ca 
CONT CALDIATA LIBIA 
e movimento annesso alla caldaia — 


DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA — 
trova in ottimo stato ed ha unito 
occupare un posto ristrettissimo @ di non irrà 


Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio 


: a ; 5 - ; D Genova 
Firenze, il 7 agosto 1865. | Milano, il 5 agosto 1865 + 
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Da vendersi 


MACCHINA A VAFDRE 


dell’Opinione. 


Nella Libreria PAGGI in faccia al Palazzo ‘non 
PROGETTO di un Regolamento di polizia san itaria, sull'assistenza medica 
rurgica, sulla constatazione dei decessi, ecc. ece., compilato da una Commissione 


medica per il Municipio di Firenze. 
Prezzo L. it. 3. 


Sarà co france per posta a chi ne rimetterà l'importo o con vaglia 0 


francobo! 


I) 


il bas: 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme linee. — 


- ° * —’ Col giorno 34 luglio 


essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e Je inserzioni 
duti alla Societa Generale degli Annunzi stabilita in Torino, 


; SI AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta 


‘I prezzo degli annunzi in 
dopo ‘la firma del Gerente, è di L. 4 per Iinea. 


Per gli annunzi e le .inserzioni che si devono ripetere piu 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


dal giornale 


nel 


volte ‘0 che.richieggono uno Spazio 


giornale I/OPINIONE erano 


annunzi e Je inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivione posta in ice sa 
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